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CArpi – C’è anche un po’ di 
Carpi nella grande e coloratis-
sima opera collettiva in esposi-
zione, fi no al 6 maggio, in quel 
tempio mondiale dell’arte mo-
derna e contemporanea che è il 
Peggy Guggenheim di Venezia. 
Alla realizzazione dell’instal-
lazione hanno concorso infat-
ti i 250 bambini della primaria 
“Giuseppe Verdi”, plesso facen-
te capo al Terzo circolo didattico 

SCUOLA - A Venezia, per il progetto Kids creative lab

del preside Tiziano Mantovani. 
«La nostra scuola – spiega l’in-
segnante referente, Stefania Ca-
novi – ha partecipato al progetto 
“Kids creative lab” promosso da 
collezione Guggenheim e Ovs e 
rivolto agli alunni delle prima-
rie. L’obiettivo era pervenire alla 
costruzione di volumi tridimen-
sionali attraverso lo sviluppo di 
forme geometriche bidimensio-
nali. Il tutto in feltro. Per noi – 

continua – si è trattato di una 
prima volta, in quanto non ave-
vamo mai lavorato con i tessuti 
e le stoffe, nemmeno in passato. 
Però è stata un’esperienza mol-
to interessante che si è conclu-
sa felicemente grazie alla colla-
borazione di tutti: bambini, in-
segnanti e genitori».

Il lavoro è stato serrato: gli 
alunni di Prima hanno disegnato 
i cartamodelli, quelli di Seconda 

hanno trasferito i disegni sulla 
stoffa, mentre i più grandi hanno 
utilizzato forbici e colla per 
ritagliare le forme e assemblare 
le fi gure sotto l’occhio attento 
delle maestre. Determinante 
anche l’apporto delle mamme 
che si sono prestare a stirare il 
feltro, in modo da conferirgli la 
giusta consistenza. 

L’assemblaggio definitivo 
è stato compiuto dai creativi 

dell’Ovs che dalle fi gure tridi-
mensionali inviate dalle scuole  
hanno creato la maxi installazi-
one che oggi riveste sei stanze 
del Guggenheim. Un’opera col-
lettiva ispirata alle forme della 
natura che evoca prati, fiori, 
ruscelli, aiuole e alberi frondosi 
in una esplosione continua di 
colori. 

Alla riuscita dell’operazione 
hanno concorso i 160 mila pezzi 
di feltro inviati da tutta l’Italia. 
Canovi si è recata personal-
mente al Guggenheim di Vene-
zia per vedere con i propri occhi 
il risultato del lavoro compiuto. 
«E’ stato molto bello – dice – e 
perfi no sorprendente ammirare 
l’esito del nostro laboratorio. 
A scuola abbiamo conservato 
alcuni volumi. Li terremo come 
ricordo e li useremo per abbel-
lire le nostre aule».

Rossana CapRaRi

Al Guggenheim il tocco 
creativo della “verdi” 

SCAmBi - Col Comenius, da Portogallo, Turchia e Polonia

C’è il mondo alla “Fassi”

CArpi – Si respira un clima internazionale nella 
secondaria di primo grado Fassi del Comprensi-
vo Carpi 2. La scuola ospita in questi giorni, fi no 
a sabato 4 maggio, le delegazioni dei tre paesi, 
Portogallo, Turchia e Polonia, che insieme a Car-
pi hanno aderito a quel grande circuito di scam-
bi e relazioni che va sotto il nome di progetto Co-
menius. Venticinque studenti e 16 insegnanti ac-
compagnatori che per una settimana interagiranno 
con i coetanei e i colleghi italiani, condividendo 
i momenti di studio e tempo libero e alloggiando 
nelle famiglie di Carpi. Lo scambio è iniziato uf-
fi cialmente lunedì 29 aprile con la cerimonia di 
apertura nell’aula magna della Fassi alla presen-
za del preside Attilio Desiderio, preceduta da una 
cena di benvenuto, la sera prima, alla parrocchia 
di Quartirolo. «Abbiamo proiettato un video re-
alizzato dai nostri alunni – spiega il coordinato-
re del progetto Enea Storchi Incerti, insegnante 
d’Inglese –, distribuito dei piccoli doni realizza-
ti dai genitori e pronunciato discorsi nelle varie 
lingue. I nostri studenti hanno letto delle poesie 
in Inglese che avevano preparato appositamente 

per l’occasione». 
La settimana è articolata secondo un pro-

gramma intenso che prevede laboratori di scrittura 
creativa per i ragazzi e working session per gli 
insegnanti. Sia gli uni che gli altri lavoreranno sui 
diritti dell’infanzia che è il tema su cui è imper-
niato tutto il programma di scambio. «Ma faremo 
anche visite culturali nelle città vicine – aggiunge 
Storchi Incerti – e avremo un momento istituzi-
onale nella sala del Consiglio comunale, dove le 
delegazioni europee saranno ricevute da Sindaco 
e Assessori». 

Approvato dall’Agenzia Llp (Lifelong Learning 
Programme) e interamente fi nanziato dall’Unione 
Europea, lo scambio coinvolge anche le scuole 
primarie e addirittura le materne del Carpi 2. 
L’esperienza si concluderà sabato 4 con il com-
miato degli ospiti e la partenza verso le rispettive 
destinazioni. Non sarà però un addio, ma solo un 
arrivederci. Dal 22 al 28 settembre i ragazzi e gli 
insegnanti del Comenius torneranno a incontrarsi, 
questa volta in Polonia. Da Carpi partiranno in 17. 

R.C. 

CArpi – Non tutti ce l’hanno, 
tanto è vero che a Carpi l’ha ot-
tenuta solo il Centro Benessere 
del Club Giardino. Si tratta del 
riconoscimento “Palestra sicu-
ra: prevenzione e benessere” che 
la Regione Emilia Romagna ha 
concesso alla struttura realizza-
ta dal Club, inserendola nel Re-
gistro regionale delle strutture 
certifi cate come idonee e spe-
cializzate nella somministrazio-
ne dell’attività fi sica prescrit-
ta dai medici del Servizio sani-
tario. “La Regione – spiegano al 
Club Giardino – ha attivato da 
tempo un Progetto sull’attività 
fi sica rivolto a persone con pro-
blemi di salute per le quali que-
sto tipo di attività risulti partico-
larmente effi cace e pertanto da 
prescrivere come se si trattas-
se di un farmaco. La condizio-
ne perché questo progetto si re-
alizzi è lo sviluppo sul territo-
rio di una rete di strutture ido-
nee a ospitare queste attività, sia 
dal punto di vista delle attrezza-
ture e dell’ambiente che per la 
presenza di personale qualifi ca-
to, laureato in Scienze motorie 
e formato alla pratica dell’eser-
cizio fi sico in soggetti affetti da 
fattori di rischio e da patologie 
sensibili”.

Una di queste strutture la 
Regione l’ha individuata pro-
prio nel Centro benessere sulla 
Statale Motta, certificandola 
come “palestra etica” da iscri-
vere nell’apposito registro, dopo 
averne verificato il possesso 

di una lunga serie di requisiti 
riguardanti ambiente, attrezza-
ture, personale e modalità di 
gestione.

L’occasione per parlare di 
questo riconoscimento e, più 
in generale, dei benefici che 
comporta per mantenersi in 
salute un’attività fi sica regola-
re e di intensità adeguata sarà 
fornita dalla tavola rotonda 
in programma mercoledì 22 
maggio, dalle 15 alle 18 al Club 
Giardino. Tema dell’iniziativa 
sarà proprio “Palestra sicura 
palestra etica: l’esercizio fi sico 
e una sana alimentazione come 
medicina preventiva”, primo 
evento della tre giorni di infor-
mazione sul mondo dello sport  
promossa da Confcommercio 
fam di Carpi, insieme agli as-
sessorati allo Sport dei Comuni 
di Carpi e Modena e allo stesso 
Club Giardino. Dopo i saluti di 
Massimo Fontanarosa, diret-
tore di Confcommercio Carpi 
e dell’assessore comunale allo 
Sport, Carmelo A.D’Addese, 
saranno due medici, Gustavo 
Savino e Lorenzo Messina a en-
trare nel merito dell’argomento 
dell’attività fi sica come fattore 
preventivo per la salute. 

f.M.   

palestra etica:
la regione 
iscrive il Club
Giardino

BENESSErE

Bambini delle Verdi durante l’attività di laboratorio. A lato, dall’alto, un particolare dell’installazione e l’ingresso del Guggenheim

I ragazzi del Comenius in aula magna con, al centro, il preside Attilio Desiderio

Uno scorcio della palestra 
del Club Giardino


